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ALLEGATO RISERVATO, AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO RELAZIONE DI PRESENTAZIONE DEL CANDIDATO CON DSA_BES
Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA – Legge 170/2010) e con altri Bisogni Educativi Speciali (Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012)
Docente Coordinatore di classe     _______________________________
Consiglio di Classe della V___

Indirizzo____________________Sede
Anno Scolastico 20__ / 20__

DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI GENERALI SULLO STUDENTE 
Cognome: __________________________________________

Nome:_____________________________________________

Luogo di nascita:___________________________ Data di nascita:______________

Data ultima diagnosi/certificazione: _______________________________________

Codice ICD 10/ICF:____________________________________________________

Redatta da:__________________________________________________________

Bisogno Educativo Speciale:______________________________________________

Piano Didattico Personalizzato: redatto, per l’anno in corso, dal Consiglio di Classe il __________________

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Per la redazione del presente documento e del Piano Didattico Personalizzato predisposto annualmente si è tenuto conto della seguente normativa di riferimento:  

· L. 170/10 per i DSA (Nuove norme in materia di Disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico) 

· L. 53/03 sulla personalizzazione degli apprendimenti (Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale) 

· Direttiva MIUR 27 dicembre 2012  

· C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. Indicazioni operative 

· DGR n 16/2014 – 7072 e allegati 

· Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999 n.275 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art.21 della legge 15 marzo 1997 n.59 

· Decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998 n.323 art.13 Regolamento recante la disciplina degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore a norma dell’art.1 della Legge 10 dicembre 1997 n.425 

· MIUR 2006 Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 

· Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge I settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 

· C.M del 4 dicembre 2009 Problematiche collegate alla presenza nelle classi di alunni affetti da sindrome ADHD (deficit di attenzione/iperattività) 

· C.M. del 15 giugno 2010 Disturbo di deficit di attenzione ed iperattività 

· Decreto Ministeriale 12 luglio 2011 n. 5669 Decreto attuativo della Legge n.170/2010. Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento 

· Ordinanza Ministeriale del 24 aprile 2013 n.13 Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e non statali 

PRESENTAZIONE DELLO STUDENTE

La certificazione/Diagnosi
 del Disturbo Specifico di Apprendimento (se non DSA, specificare la tipologia del Bisogno Educativo Speciale) dell’alunno/a è stata presentata al ___________ (specificare in quale anno scolastico è stato predisposto il Piano didattico personalizzato da parte della Scuola, sulla base della richiesta inoltrata dalla famiglia)  e, fin da subito, il Consiglio di Classe ha predisposto il Piano Didattico Personalizzato indicando gli strumenti utili al raggiungimento del successo formativo e fornendo indicazioni tali da rendere sempre più autonome le modalità di studio. Come si legge nella diagnosi l’alunno/a presenta _________________________________________________________________________________________________________________________. 
L’alunno/a è ____________________ nel gruppo classe (indicare le relazioni dell’alunno/a all’interno del gruppo classe).
METODOLOGIE DIDATTICHE

Coerentemente con quanto predisposto nel Piano Didattico Personalizzato sono state adottate dai docenti specifiche metodologie didattiche come _______________________________________________________________________________________ (indicare le metodologie individuate in fase di elaborazione del PDP. Specificare eventuali modifiche rese necessarie in itinere). L’alunno/a è stato/a dispensato/a da ____________________________________________________ (indicare le misure dispensative del PDP). Tra le misure compensative sono state individuate ed utilizzate   __________________________________________________________________________  (indicare le misure compensative del PDP).

STRUMENTI E CRITERI DI VERIFICA

Esempio:
Sono stati previsti tempi più lunghi per prepararsi alle verifiche e sono state programmate in tutte le discipline facendo in modo che non ve ne fosse più di uno nella stessa giornata; per i compiti a casa e le verifiche è stata predisposta la riduzione e/o l’adattamento delle consegne senza modificarne gli obiettivi; durante le interrogazioni e le verifiche è stata data la possibilità di utilizzare schemi riadattati o mappe; il testo è stato spesso ingrandito, letto dall’insegnante e ridotto in modo proporzionale alla lunghezza stessa, senza inficiare gli obiettivi. Durante le verifiche scritte l’insegnante ha affiancato l’alunno nella lettura e comprensione del testo e nella rimodulazione di domande che risultavano a lui poco chiare. 

Le verifiche orali sono state privilegiate rispetto a quelle scritte, così come tra le verifiche scritte sono state privilegiate le prove strutturate. Nella valutazione scarsa rilevanza è stata attribuita agli errori di ortografia e punteggiatura, maggiore rilevanza è stata data al contenuto più che alla forma, le valutazioni sono state più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale.  Le valutazioni sono state fatte tenendo in considerazione i ritmi e le capacità di apprendimento dell’alunno e facendo in modo di non alimentare lo stress che accompagna lo svolgimento di un compito.   Attraverso tali momenti si è accertata l’adeguata acquisizione dei contenuti e l’effettiva interiorizzazione degli stessi.  

INDICAZIONI PER LE PROVE DEGLI ESAMI DI STATO

Alla luce di quanto evidenziato nella presente relazione ed in riferimento all’Ordinanza Ministeriale  sulle modalità di svolgimento degli Esami di Stato, in particolare “Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali”, il C. d. C. propone, per l’alunno/a,la possibilità di utilizzare strumenti compensativi previsti dal PDP nella fase del colloquio (specificarli).

La scelta, da parte della Commissione, dei materiali predisposti per il colloquio (testi, documenti, esperienze, progetti…), così come previsto  “Articolazione e modalità di svolgimento del colloquio d’esame), deve essere in coerenza con il Piano Personalizzato (specificare i criteri di selezione dei materiali da sottoporre all’alunno/a durante il colloquio).

Indicare se la griglia del colloquio predisposta su base nazionale, necessiti di un adattamento.
Si allega la seguente documentazione (scegliere le voci che interessano/integrare):
· Piano Didattico Personalizzato 

· Griglie di valutazione per le prove scritte e per le prove orali (se diverse dalla classe);

· Altro:____________________________________________

Il Consiglio di classe 
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	Disciplina Insegnata 
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 Data___________________

Il Dirigente Scolastico

�. Indicare la diagnosi e le difficoltà connesse. Descrivere le relazioni all’interno del gruppo classe. Descrivere le caratteristiche del processo di apprendimento. Descrivere la consapevolezza dell’alunno in relazione al proprio disturbo.  


�. La diagnosi è presente agli atti. 


�.Descrivere le metodologie messe in atto dal consiglio di classe e gli interventi di personalizzazione. Elencare le misure compensative e dispensative già individuate e indicate nel PDP che sarà parte integrante di questo documento. 


� Elencare le tipologie di verifica effettuate ed i criteri per la valutazione delle verifiche. Indicare i tempi, le modalità; nell’utilizzo delle griglie di correzione/valutazione specificare che nei punteggi dei descrittori si è tenuto conto del disturbo/disagio dello studente e di quanto sottoscritto nel PDP.





